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UN ANNO FA LA SCOMPARSA DELL’EX-MINISTRO LUIGI BERLINGUER 

«La capacità educativa dei genitori è un bene per la comunità scolastica»
Un anno fa ci lasciava il nostro 

amico Luigi Berlinguer, padre 
della legge 62/2000 che ha ri-

conosciuto le scuole paritarie parte 
costitutiva del sistema pubblico di 
istruzione accanto a quelle statali. 
Per molti anni ha contribuito al di-
battito riguardante i genitori, il lo-
ro compito e la passione educativa 
quale leva di cambiamento cultu-
rale e sociale. 
Spesso il professor Berlinguer ha 
condiviso momenti istituzionali 
Agesc mettendo sempre a disposi-
zione la propria esperienza e cono-
scenza di uomo curioso, attento e 
culturalmente raffinato. Vista l’im-
portanza che la legge 62/2000 ha ri-
vestito e riveste tuttora per le scuole 
paritarie, ci teniamo a ricordarlo in 
questo particolare anniversario con 

un testo che aveva scritto per la no-
stra Associazione. 

Maria Grazia Colombo 
Past President Agesc 

 
«Nella scuola che intende coinvolge-
re discenti, docenti e dirigenti, un ruo-
lo particolare spetta anche ai genito-
ri, non solo a quelli presenti negli or-
gani collegiali come rappresentanti 
della categoria, ma al genitore di cia-
scuno degli alunni di ogni scuola o 
classe. Se l’istruzione si fonda sulla 
centralità dell’apprendimento, molto 
più che in passato si rivela necessaria 
una conoscenza maggiormente ap-
profondita della personalità del di-
scente. Per favorire una tale consape-
volezza la partecipazione del genito-
re risulta fondamentale alla stessa co-
munità educante, poiché egli è in gra-

do, più di chiunque altro, di fornire 
preziosissime informazioni su capa-
cità e inclinazioni, carattere e stato di 
evoluzione psico-fisica, interessi e bi-
sogni (e tanto altro ancora) del pro-
prio figliolo. 
La capacità educativa del genitore in-
contra la capacità professionale del 
docente e ne consegue un “bene” per 
tutta la comunità scolastica. 
Il rapporto con le famiglie è un valo-
re e l’alleanza da costruire è un lavo-
ro non una emotività o emozione e ri-
chiede un lavoro educativo sia da par-
te dei genitori che dei 
docenti. La difficol-
tà del genitore pro-
fessionalmente fa 
bene al docente. 
Il genitore è in gene-
re il miglior conosci-

tore del proprio figliolo. Egli è in gra-
do di fornire alla comunità educante 
preziosissime informazioni su incli-
nazioni, carattere, curiosità, interes-
si, capacità di applicazione, disponi-
bilità e stato di evoluzione psico-fisi-
ca. I genitori sono uno strumento im-
portante per favorire la personalizza-
zione dell’apprendimento. La parteci-
pazione del genitore diviene per 
“l’education” un fattore di risultato 
compiutamente formativo: caratteri-
stica latitante nella cultura italiana e 
nella scuola della trasmissione. 

I genitori costituisco-
no inoltre un’eccel-
lente cerniera fra 
scuola e società, con-
tribuendo a tempe-
rare i rischi della “se-
paratezza” della 

scuola. Anche i genitori saranno mes-
si nella condizione di una progressi-
va consapevolezza del loro ruolo e del-
la loro funzione.  
La partecipazione dei genitori ad 
un’organizzazione educativa plurale 
è una forma di acculturazione, un 
modo di essere della “lifelong lear-
ning”: il genitore così è messo di fron-
te alla necessità di acquisire specifi-
che conoscenze pedagogiche, di con-
tribuire a risolvere problemi di ap-
prendimento. 
La Costituzione all’articolo 30 recita: 
«È dovere e diritto dei genitori man-
tenere, istruire ed educare i figli». Vi 
si stabilisce inequivocabilmente che 
la famiglia ha un compito di educa-
zione ed istruzione verso i figli.  
Cosa si intende pertanto con “istrui-
re” da parte dei genitori? Richiamo 

l’attenzione che siamo di fronte ad un 
vero e proprio diritto sancito dalla Co-
stituzione, non da una legge ordina-
ria; non si tratti allora solo di un di-
ritto alla prestazione, ma di un dirit-
to di cui essi sono titolari anche per 
quello che concerne la sostanza della 
prestazione. Non si dimentichi che un 
diritto costituzionale non può essere 
confuso con una concessione. 
La Convenzione europea per la sal-
vaguardia dei diritti dell’uomo e del-
le libertà fondamentali ritorna sullo 
stesso tema. Quindi la discussione non 
può più attardarsi sul se riconoscere 
ai genitori la partecipazione al pro-
cesso educativo ma occorre procede-
re all’attuazione delle norme. Quindi 
una scuola per tutti e per ciascuno in 
un sistema realmente plurale». 
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Il “padre” della legge 
62/2000 sulla parità 
scolastica è stato un 

grande amico 
dell’Associazione 

IL LUTTO

A Giaveno, 
nel Torinese, 

una folla commossa 
ha dato  

l’ultimo saluto  
a Matilde Lorenzi,  

la promessa dello sci 
morta a 19 anni. 

In suo nome è già 
partita una campagna 

per aumentare  
la sicurezza sulle piste

MARIO  NICOLIELLO 

Rose bianche e rosse, il cappello da 
alpina, uno sci. Sul feretro di Ma-
tilde Lorenzi ci sono i simboli del-

la montagna, mentre sul sagrato della 
Parrocchiale “San Lorenzo” di Giaveno, 
al termine della messa, una folla com-
mossa saluta per l’ultima volta la dician-
novenne torinese morta dopo la cadu-
ta in allenamento in Val Senales. Lacri-
me e abbracci, persone sgomente men-
tre la madre Elena, il padre Adolfo, i fra-
telli Lucrezia, Giosuè e Matteo, il fidan-
zato Federico si abbracciano davanti al-
la bara. È in quel momento che la mam-
ma si rivolge ai giovani presenti: «A tut-
ti i ragazzi dico che dovete volervi bene. 
Voler bene a voi stessi per dare un futu-
ro a tutti gli altri». Una famiglia affran-
ta, eppure forte nell’aggrapparsi alla fe-
de e considerare il tragico epilogo della 
vita di Matildina come momento di ispi-
razione per gli altri. Gli applausi scan-
discono la marcia funebre verso il cimi-
tero di Valgioie, mentre si alza un urlo 
prolungato: “Ciao Mati”. 
A presiedere il rito delle esequie è stato 
il vescovo ausiliare di Torino, monsi-
gnor Alessandro Giraudo, che ha incen-
trato l’omelia sulla ricerca della luce. 
«Matilde cara, custodisci chi ti amato, 
chi hai incontrato, chi guardando a te 
avrà il coraggio di mettersi in gioco, di 
sperimentare la vittoria della luce». Se 
per il popolo incredulo questi momen-
ti sono sinonimo di oscurità, per Matil-
de si è invece accesa una luce infinita. 
«Non c’è più notte, c’è vita. Non ci sono 
più promesse, c’è la vittoria sulla mor- Il saluto commosso della famiglia di Matilde ieri a Giaveno / Fotogramma

Lacrime e abbracci per Matilde 
La sorella: buona discesa libera

te, sulla paura, sul dubbio». E Matilde 
adesso indica ai credenti di cercare la lu-
ce: «Lo ha fatto con la sua vita, la sua 
forza, il suo carattere, le sue fragilità» ha 
aggiunto il vescovo. 
«Ci lasci un vuoto immenso, devastan-
te, mi manca l’aria. Sono sicura che sa-
rai proprio tu a guidarmi nelle scelte. 
Buona discesa libera Matildina»è sta-
to il messaggio della sorella maggiore 
Lucrezia, a sua volta sciatrice. Toccan-
ti le parole dei genitori. La mamma ha 
ricordato come la velocità abbia unito 
nascita e morte di Matilde («Eri nata 

velocemente e hai deciso di andarte-
ne di fretta») e, pur in uno stato di lut-
to, ha reso grazie alla figlia («Voglio so-
lo ringraziarti, perché io e papà abbia-
mo avuto la fortuna di essere stati scel-
ti da te come genitori»), tracciandone 
un profilo dolce: «Eri riservata, ti apri-
vi con calma, ci hai donato tantissimo. 
Te ne siamo grati. Devi continuare a 
sciare là dove sei». 
Il padre Adolfo ha parlato del progetto 
per aumentare la sicurezza sulle piste, 
come aveva già fatto immediatamente 
dopo l’incidente, rivolgendosi diretta-

mente alle autorità presenti (tra gli altri 
il ministro per lo Sport e i Giovani, An-
drea Abodi, la sottosegretaria alla Dife-
sa, Isabella Rauti, il sottocapo di Stato 
Maggiore dell’Esercito, Salvatore Cam-
poreale, e il comandante delle truppe al-
pine, Michele Risi) perché si assumano 
la responsabilità di avviare il percorso: 
«Matilde con la sua scomparsa ci hai 
chiamato a fare un duro lavoro, che do-
vrà essere fatto da tutti, insieme. Per 
questo busseremo a tutte le porte. L’ini-
ziativa che porteremo avanti la manter-
rà in vita». Prima dell’inizio della Mes-
sa era stata diffusa la locandina con lo 
slogan #Matildina4safety e una sua fo-
to di gara, per lanciare la raccolta fondi 
“Più sicurezza in pista”. Semplice e chia-
ro il testo: «Con il tuo contributo, pos-
siamo percorrere una nuova strada, nel 
ricordo di Mati. Il tuo passaparola farà 
la differenza». Il tema è stato ripreso an-
che dal tenente colonnello Patrick Far-
coz, comandante del centro sportivo 
Esercito di Courmayeur, corpo militare 
per cui era tesserata Lorenzi: «L’eredità 
che Matilde consegna è lavorare tutti 
sugli aspetti legati alla sicurezza». Inter-
venti mirati su caschi, sistemi protettivi 
per collo e testa, airbag per tronco e pan-
cia e nuove tute antitaglio. Tra la gente, 
in borghese, c’era anche la campiones-
sa cuneese Marta Bassino. Tantissimi i 
giovani con indosso la tuta delle diver-
se società sportive e al braccio una fa-
scia con il nome di Matilde. Una stella 
alpina recisa troppo presto, sperando 
che il suo sacrificio possa servire a evi-
tare altri incidenti mortali sulla neve. 
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Dall’Italia
LA PROTESTA 

Scuola, sciopero 
in 40 piazze 

Quaranta piazze, da nord a 
sud, ieri si sono riempite di 
insegnanti, amministrativi, 
tecnici e operatori di scuole, 
università, accademie e con-
servatori che, tutti insieme, 
hanno urlato basta ai salari 
bassi e al precariato dilagan-
te. La mobilitazione è stata 
organizzata da Flc Cgil a livel-
lo nazionale ma lo sciopero 
ha avuto il suo epicentro a 
Roma, davanti al ministero 
dell’Istruzione, a viale Traste-
vere. Qui su uno striscione i 
manifestanti hanno scritto 
«Valditara bocciato» e al me-
gafono hanno aggiunto: «Og-
gi siamo davanti al ministero 
che ha già un nome che non 
ci piace: dell’Istruzione e del 
Merito; dimostreremo come 
questo del Merito sia una 
menzogna smentita dai fatti, 
dai numeri, dalle dichiarazio-
ni. E oggi è solo l’inizio verso 
lo sciopero generale del 29 
novembre». Nel resto d’Italia 
la mobilitazione, a cui hanno 
partecipato alcuni politici 
d’opposizione, ha assunto 
anche connotazioni diverse: 
a Udine sono scesi in piazza 
lavoratori pensionati per di-
fendere il potere d’acquisto di 
pensioni e salari; a Palermo 
è stato organizzato un sit in 
davanti alla Prefettura sui te-
mi dell’emergenza salariale, 
del precariato, del dimensio-
namento scolastico e dell’au-
tonomia differenziata che si 
è concluso con un incontro 
tra una delegazione sindaca-
le e il direttore generale 
dell’ufficio scolastico regio-
nale. Diverse le manifestazio-
ni anche in Abruzzo e a Tori-
no anche se i dati parlano di 
una partecipazione allo scio-
pero di poco superiore al 3%. 
Ieri anche il sindacato Anief 
ha proclamato uno sciopero 
per il prossimo 15 novembre. 
La lista di richieste sul tavo-
lo è lunga: stop all’utilizzo si-
stematico delle supplenze, 
cambiare il reclutamento per 
immettere in ruolo su tutti i 
posti disponibili, assumere in 
ruolo gli idonei dei concorsi, 
spostare nell’organico di di-
ritto tutti i posti in organico di 
fatto e in deroga. «Vogliamo 
fare capire a chi governa il 
Paese che la scuola è una 
priorità e non un settore sul 
quale risparmiare, come si 
sta cercando di fare con il ta-
glio di quasi 8mila Ata previ-
sto dalla legge di bilancio 
2025» spiega Anief che chie-
de anche l’assunzione su tut-
ti i posti vacanti e disponibili 
anche degli idonei al concor-
so ordinario docenti 2020 e 
del personale Ata.

A FONNI, NEL NUORESE 

Incidente d’auto fatale per 4 giovani amici 
La vettura è precipitata in una scarpata. Avevano tra i 17 e i 22 anni ed erano inseparabili sin dall’infanzia 
Nuoro 

Erano amici inseparabili sin dall’in-
fanzia, e un tragico incidente li ha 
uniti anche nella morte. La sera di 

mercoledì  quattro ragazzi tra i 17 e 22 an-
ni sono usciti di strada a bordo di una Fiat 
Punto rossa sulla provinciale 69 alla peri-
feria di Fonni, nel Nuorese, precipitando 
in una scarpata: sono stati sbalzati fuori 

dalla vettura e quando sono 
stati rintracciati dai compae-
sani, preoccupati per la loro 
assenza, per loro non c’era nul-
la da fare. Scossa la comunità 
di Fonni, dove oggi si svolge-
ranno i funerali: la sindaca Da-
niela Falconi ha proclamato il 
lutto cittadino.  

Michele Coinu (21 anni), Lorenzo Figus 
(17), Marco Innocenti (18), Michele Sod-
du (22) erano usciti dalle Fattorie Gen-
nargentu, caseificio-salumificio di Fon-
ni dove tutti lavoravano, intorno alle 
14,30. Uno di loro doveva accudire alcu-

ni maiali di un allevamento vicino, for-
se gli altri lo hanno accompagnato. Fino 
alle 17 sono stati visti in paese a bordo 
della Fiat Punto rossa, ma quando verso 
le 20 non erano ancora rientrati a casa, 
da parte delle famiglie è scattato l’allar-
me, visto che non rispondevano nem-
meno ai cellulari.  
Sono iniziate le ricerche da parte di un 
centinaio di persone del paese, con una 
squadra di vigili del fuoco di Nuoro. Bat-
tendo con attenzione le strade che esco-
no dal paese, illuminando con le torce le 
campagne, poco prima di mezzanotte in 
una scarpata corrispondenza di una cur-
va con due alberi è stata avvistata l’auto 
che si era ribaltata più volte. I giovani era-
no stati sbalzati dall’abitacolo ed erano 
ormai privi di vita. Ancora impossibile sta-
bilire chi fosse alla guida e le cause dell’in-
cidente: sulla strada non sono stati visti se-
gni di frenata. Non risultano coinvolti al-
tri mezzi, e i carabinieri, giunti sul posto 
assieme ai mezzi del 118, sono al lavoro 
dall’altra notte per ricostruire l’accaduto.  

I quattro giovani erano noti in un paese 
che non raggiunge le quattromila anime. 
Tre di loro avevano frequentato la stessa 
scuola. Erano inseriti in diverse associa-
zioni del territorio e partecipavano alle 
pariglie a cavallo.  
La sindaca di Fonni, Daniela Falconi, 
presidente di Anci Sardegna, ha espres-
so il suo cordoglio sui social, con l’imma-
gine di quattro candele bianche accese 
listate a lutto. I quattro lavoravano nel 
l’azienda di suo marito, Massimiliano 
Meloni. «Un tragedia immane, un dolo-
re troppo grande e un silenzio devastan-
te in ogni angolo del paese» ha scritto 
Falconi. «Ci sarà bisogno di tutte e tutti 
noi per stringere forte quattro famiglie 
che non trovano pace».  
Se il paese della Barbagia è attonito di 
fronte alla tragedia, il cordoglio si esten-
de anche alle comunità montane vicine. 
A Desulo, paese che i ragazzi hanno sem-
pre frequentato, il sindaco Gian Cristian 
Melis ha proclamato il lutto cittadino ed 
esposto le bandiere a mezz’asta nel pa-

lazzo comunale. «È una tragedia imma-
ne anche per la nostra comunità dove i 
ragazzi venivano spesso ed erano ben-
voluti da tutti. Erano attesi da noi per la 
manifestazione “La montagna produce” 
che si terrà questo fine settimana». Ieri 
sera la comunità di Fonni si è stretta at-
torno alle famiglie con una fiaccolata or-
ganizzata dal parroco don Luciano Mon-
ni, che partendo dalla parrocchia di San 
Giovanni Battista alle 20 è passata davan-
ti alle case dei quattro ragazzi morti. A 
Desulo il consiglio comunale ha osser-
vato un minuto di silenzio in ricordo del-
le giovani vittime. Cordoglio anche da 
parte del Comune di Lotzorai. Si sono 
unite al lutto altre associazioni: la Pro Lo-
co di Desulo, l’associazione ippica di Si-
niscola, la Nuorese calcio.  
Oggi i funerali saranno celebrati dal par-
roco nella basilica dei Martiri e il vescovo 
di Nuoro Antonello Mura invierà un mes-
saggio. L'amministrazione comunale ha 
annunciato il lutto cittadino. (En.Ne)  
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Il luogo della tragedia

Lavoravano tutti nella 
stessa azienda. Oggi 
le esequie, con un 
messaggio del vescovo 
Mura. E la sindaca Falconi 
proclama il lutto cittadino
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IL FATTO 

Lo schianto 
sugli sci in 
allenamento

Lunedì mattina 
Matilde Lorenzi, 20 
anni il 15 novembre, 
si stava allenando in 
Val Senales, in Alto 
Adige. Durante la 
discesa sulla pista 
Gravand G1, gli sci 
le si sono divaricati 
e uno le si è 
staccato dallo 
scarpone. Matilde è 
stata sbalzata oltre il 
tracciato e ha 
battuto il viso a 
terra. Trasportata in 
ospedale in 
elicottero in 
condizioni che fin da 
subito sono state 
definite critiche, è 
morta dopo poche 
ore.

Ciclista ucciso 
in Puglia, 

fermato 77enne

Il presunto autore dell’investimento in 
cui ha perso la vita Roberto Casiello, 
il ciclista di 61 anni morto il 29 ottobre 
mentre percorreva la statale Foggia-
Lucera, è Carlo Conversa, un medico 
in pensione di 77 anni. L’uomo - 

residente ad Acquaviva delle Fonti - è 
stato arrestato dai carabinieri e 
messo ai domiciliari: sarebbe fuggito 
senza prestare soccorso. 
Determinanti per l’individuazione 
dell’uomo, le immagini delle 

telecamere di sorveglianza di un 
distributore di carburanti lungo la 
statale dove è avvenuto l’incidente e 
la testimonianza di un carrozziere 
con cui il medico avrebbe ammesso 
l’accaduto.


